




Roma, 18 settembre 2007
CIRCOLARE N. 503
“AREA SERVIZI PER LO SVILUPPO”

Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese di cui alla legge 662/96 art. 2, comma 100, lettera a) – Sezione Tecnologie Digitali di cui ai decreti del Ministro delle Attività Produttive e del Ministro per l’Innovazione e le Tecnologie del 15/6/2004 e del 24/11/2004

Modifiche ed integrazioni alla modulistica per effetto del recepimento delle disposizioni di cui al DPCM del 23 maggio 2007 e dell’art. 48bis del DPR n. 602/1973

Si informa che la Commissione Europea ha chiesto agli Stati membri di assumere l’impegno (cd “impegno Deggendorf”) di subordinare la concessione di aiuti di Stato alla preventiva verifica che i potenziali beneficiari non rientrino tra coloro che hanno ricevuto, e successivamente non restituito o depositato in un conto bloccato, determinati aiuti, dalla Commissione stessa dichiarati illegali o incompatibili e dei quali la medesima ha ordinato il recupero. 
Tale impegno è stato recepito dall’art. 1, comma 1223, della legge 296/2006 (legge finanziaria 2007) e dal relativo decreto di attuazione (Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 maggio 2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie generale, n. 160 del 12.7.2007), il quale stabilisce che in determinati casi si deve procedere a tale verifica mediante l’acquisizione di una dichiarazione sostitutiva di atto notorio resa dall’impresa beneficiaria ai sensi dell’art. 47 del Decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000.

Gli aiuti dichiarati incompatibili dalla Commissione Europea sono quelli ai sensi: 
a) della decisione Commissione 11.5.1999, concernente il regime di aiuti di Stato concessi dall'Italia per interventi a favore dell'occupazione, mediante la concessione di agevolazioni contributive connesse alla stipulazione di contratti di formazione lavoro;
b) della decisione della Commissione 5.6.2002, concernente il regime di aiuti di Stato concessi dall'Italia per esenzioni fiscali e mutui agevolati, in favore di imprese di servizi pubblici a prevalente capitale pubblico; 
c) della decisione della Commissione 30.3.2004 concernente il regime di aiuti di Stato concessi dall'Italia per interventi urgenti in materia di occupazione; 
d) della decisione della Commissione del 20 ottobre 2004, concernente il regime di aiuti di Stato concessi dall'Italia in favore delle imprese che hanno realizzato investimenti nei comuni colpiti da eventi calamitosi nel 2002, previsti dall'art. 5-sexies d.l. 24.12.2002, n. 282, convertito dalla l. 21.2.2003, n. 27.

Si è posta dunque l’esigenza di adeguare la modulistica relativa agli aiuti di Stato gestiti da MCC-Mediocredito Centrale alle previsioni del citato DPCM. 
Al riguardo, alla modulistica del Fondo di garanzia per le PMI di cui alla legge 662/96 (art. 2, comma 100, lettera a) sono state apportate le seguenti integrazioni: 
1. Garanzia diretta 
- 
Allegato 1bis (modulo sottoscritto dall’impresa beneficiaria, da trattenere presso la Banca)– E’ stata inserita la dichiarazione di cui al punto 3. In particolare, l’impresa deve dichiarare:
· di non rientrare fra coloro che hanno ricevuto, neanche secondo la regola “de minimis”, aiuti dichiarati incompatibili con le decisioni della Commissione Europea indicate nell’art. 4 del D.P.C.M. 23.5.2007, adottato ai sensi dell’art. 1, comma 1223, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie generale, n. 160 del 12.7.2007;

· di rientrare fra i soggetti che hanno ricevuto secondo la regola “de minimis” gli aiuti dichiarati incompatibili con le decisioni della Commissione Europea indicate nell’art. 4 del D.P.C.M. 23.5.2007, adottato ai sensi dell’art. 1, comma 1223, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie generale, n. 160 del 12.7.2007, per un ammontare totale di euro ………………………………….. e di non essere pertanto tenuto all’obbligo di restituzione delle somme fruite; 
· di aver rimborsato in data (giorno, mese, anno)………………………………….  mediante (indicare il mezzo utilizzato: modello F24, cartella di pagamento ecc con cui si è proceduto al rimborso.] la somma di euro ……………………………………………………. comprensiva degli interessi calcolati ai sensi del Capo V del Regolamento (CE) 21.4.2004 n. 794/2004 relativa all’aiuto di Stato soggetto al recupero e dichiarato incompatibile con la decisione della Commissione europea indicata nell’art. 4, comma 1, lettera ……………. [specificare a quali delle lettere a, b, c, o d] del D.P.C.M. adottato ai sensi dell’art. 1, comma 1223, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie generale, n. 160 del 12.7.2007;

· di aver depositato nel conto di contabilità speciale acceso presso la Banca d’Italia la somma di euro ………………………………………………. comprensiva degli interessi calcolati ai sensi del Capo V del Regolamento (CE) 21.4.2004 n. 794/2004 relativa all’aiuto di stato soggetto al recupero e dichiarato incompatibile con la decisione della Commissione europea indicata indicate nell’art. 4, comma 1, lettera ……………… [specificare a quali delle lettere a, b, c, o d] del D.P.C.M. adottato ai sensi dell’art. 1, comma 1223, della L. n. 296/2006.

· Allegato 1 (modulo di domanda) – E’ stata inserita la seguente dichiarazione: 
“Il sottoscritto dichiara inoltre di essere in possesso della dichiarazione di cui al punto 3 dell’Allegato 1bis,  rilasciata dal soggetto beneficiario finale ai sensi del D.P.C.M. 23.5.2007 attuativo dell’art. 1, comma 1223, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie generale, n. 160 del 12.7.2007”.

Le integrazioni appena illustrate valgono anche per la modulistica relativa alla Sezione Tecnologie Digitali (Allegato 1bis ed Allegato 1 per la Sezione Acquirenti, Allegato 1bis ed Allegato 1 per la Sezione Fornitori).

2. Controgaranzia

- 
Allegato 12 – Si tratta di un nuovo modulo, che deve essere sottoscritto dall’impresa beneficiaria e trattenuto presso il Confidi o Altro Fondo di garanzia. Esso contiene le medesime dichiarazioni già illustrate con riferimento all’Allegato 1bis per la Garanzia Diretta. 
-
Allegato 2 (modulo di domanda) – E’ stata inserita la stessa dichiarazione già illustrata con riferimento all’Allegato 1 per la Garanzia Diretta.

Tali integrazioni valgono anche per la modulistica relativa alla Sezione Tecnologie Digitali (Allegato 2 ed Allegato 7 per la Sezione Acquirenti, Allegato 5 ed Allegato 2 per la Sezione Fornitori).

Un’ulteriore disposizione legislativa impone un adeguamento delle disposizioni operative e della modulistica relativa al Fondo di garanzia. L’art. 48bis del Decreto del Presidente della Repubblica n. 602/1973, di recente introduzione nell’ordinamento, seguito dalle Circolari del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 28 del 6.8.2007 e n. 29 del 4.9.2007 ha disposto che le amministrazioni pubbliche ed enti assimilati verifichino, prima di effettuare, a qualsiasi titolo, il pagamento di un importo superiore a euro 10.000, se il beneficiario risulta inadempiente all’obbligo di versamento derivante dalla notifica di uno o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari almeno al predetto importo. In caso affermativo, non devono procedere al pagamento, segnalando contestualmente la circostanza all’agente della riscossione ai fini dell’esercizio dell’attività di recupero delle somme iscritte a ruolo.

Si rende pertanto necessaria l’acquisizione di una dichiarazione sostitutiva di atto notorio per far emergere eventuali situazioni debitorie in capo a beneficiari di pagamenti di fonte pubblica. 
Come noto, nel caso del Fondo di garanzia l’erogazione delle risorse pubbliche ha carattere eventuale (insolvenza dell’impresa beneficiaria) e si concretizza nella liquidazione della perdita (o dell’acconto) alla banca (sia nel caso di garanzia diretta sia nel caso di controgaranzia, nell’ipotesi di inadempimento del Confidi o Altro fondo di garanzia) o al Confidi o Altro fondo di garanzia (nel caso di controgaranzia). Secondo quanto previsto dal citato art. 48bis del DPR n. 602/1973, dunque, al momento della richiesta di attivazione del Fondo di garanzia, il soggetto richiedente deve trasmettere, unitamente alla documentazione di cui ai par. 12.3 della Parte II, par. 13.2 e 15.4 della Parte III delle Disposizioni Operative del Fondo (par. 11.3 della Parte II, par. 11.2 e 12.3 della Parte III della Sezione Tecnologie Digitali – Acquirenti; par. 12.3 della Parte II, par. 12.2 e 13.3 della Parte III della Sezione Tecnologie Digitali – Fornitori), una dichiarazione sostitutiva di atto notorio (Allegato 13 per il Fondo di garanzia, Allegato 8 per la Sezione Tecnologie Digitali – Acquirenti, Allegato 6 per la Sezione Tecnologie Digitali – Fornitori) attestante che il soggetto richiedente è o non è inadempiente all’obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari o superiore ad euro 10.000,00. Nel caso in cui sia inadempiente a tale obbligo, dovrà indicare gli estremi delle cartelle di pagamento notificate nei 20 giorni precedenti alla liquidazione della perdita. Il richiedente si impegnerà inoltre a comunicare immediatamente ogni eventuale variazione che intervenga successivamente alla data della dichiarazione.

L’applicazione dell’art. 48bis è con decorrenza immediata, come ribadito dalla Circolare n. 29 del 4.9.2007 del Ministero dell’Economia e delle Finanze. A partire dalla data della presente circolare, i soggetti richiedenti dovranno quindi allegare a ciascuna richiesta di attivazione del Fondo di garanzia (o della Sezione Tecnologie Digitali) l’Allegato 13 (Allegato 8 per la Sezione Tecnologie Digitali – Acquirenti, Allegato 6 per la Sezione Tecnologie Digitali – Fornitori). Si fa presente che la mancata trasmissione di tale documento renderà improcedibile la richiesta di liquidazione della perdita (o dell’acconto). 
Il testo della presente circolare e la nuova modulistica sono disponibili sul sito internet www.incentivi.mcc.it (Incentivi nazionali/Fondi di Garanzia/Fondo di garanzia/Documentazione e modulistica - Incentivi nazionali/Fondi di Garanzia/Tecnologie Digitali/Documentazione e modulistica - Incentivi nazionali/Fondi di Garanzia/Tecnologie Digitali/Documentazione e modulistica Garanzia ai fornitori).
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